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CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA 
______________________ 

PROPOSTA DI LEGGE 

N. 341 

presentata dai Consiglieri regionali 

CORRIAS - GANAU - COMANDINI - DERIU - MELONI -MORICONI - PINNA - PISCEDDA - 

LAI - COCCO - AGUS - PIU - SATTA Gian Franco - ZEDDA Massimo 

il 1° luglio 2022  

Disciplina degli interventi di soccorso nel territorio montano, nell'ambiente ipogeo e nelle zone ostili e 

impervie del territorio della Sardegna 

*************** 

RELAZIONE DEI PROPONENTI 

Il recente diffondersi anche in Sardegna di attività sportive e ludico-ricreative nelle zone mon-

tane, nel Supramonte, nelle gole granitiche del sud dell'Isola e nei canyon, ha incrementato il numero 

di escursionisti e sportivi che quotidianamente, da marzo a novembre, popolano i territori, soprattutto i 

più impervi e scoscesi. 

Si è assistito così negli ultimi anni all'aumento degli interventi di soccorso che, spesso, hanno 

comportato un importante dispiegamento di uomini e mezzi. 

Tali interventi scattano di frequente per le chiamate provenienti da persone che, per motivi va-

ri, impreparazione o sottovalutazione del percorso e dei tempi, superficialità nel dotarsi della strumen-

tazione e degli equipaggiamenti adeguati, mancato rispetto delle ordinanze comunali o delle segnala-

zioni recanti limiti e divieti, in generale per imprudenza, chiedono il soccorso. 

La presente proposta di legge ha, pertanto, come finalità quella di razionalizzare gli interventi 

di soccorso e di elisoccorso, ponendosi l'obiettivo di indirizzare gli escursionisti verso comportamenti 

corretti e responsabili, rispettosi delle norme e attenti ai limiti e ai divieti. 

Può essere utile in questa sede, per meglio comprendere la ratio della proposta, fornire un bre-

ve quadro di contesto. 

Il soccorso in questione rientra nell'accezione più ampia del cosiddetto "soccorso alpino" o 

"soccorso di montagna", intendendo così tutte quelle attività connesse al recupero e alla messa in sicu-
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rezza di persone colte da malori improvvisi o coinvolte in incidenti in zone montane o in luoghi im-

pervi e ostili, difficilmente raggiungibili con mezzi ordinari di soccorso. 

Tali attività di soccorso sono gestite in Italia dal Servizio sanitario di emergenza medica 

(SSUEM), il più noto 118, che ha il compito di gestire e coordinare il soccorso sanitario d'urgenza in 

sede extra-ospedaliera. Per far fronte a tale compito il SSUEM, le cui competenze sono in mano all'A-

genzia regionale AREUS, si avvale in Sardegna della collaborazione del Soccorso alpino e speleologi-

co della Sardegna (SASS), la diramazione regionale del Corpo nazionale del soccorso alpino e speleo-

logico del Club alpino italiano. 

Il SASS, soggetto di riferimento esclusivo per l'attuazione del soccorso sanitario in ambiente 

ostile, dispone di personale tecnico all'uopo formato e di risorse strumentali, mezzi e attrezzature, ha 

sottoscritto nel 2018 la convenzione, avente validità quadriennale e rinnovabile per un analogo perio-

do, con AREUS. 

L'inserimento dell'attività di soccorso alpino fra i servizi di emergenza sanitaria fa sì che esso 

soggiaccia alle disposizioni di cui all'articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica 27 marzo 

1992 (Atto di indirizzo alle regioni per la determinazione dei livelli di assistenza sanitaria di emergen-

za), che recita "Gli oneri delle prestazioni di trasporto e soccorso sono a carico del Servizio sanitario 

nazionale solo se il trasporto è disposto dalla centrale operativa e comporta il ricovero del paziente. 

Detti oneri sono altresì a carico del Servizio sanitario nazionale anche in mancanza di ricovero deter-

minata da accertamenti effettuati al pronto soccorso". 

Il dettato dell'articolo 11, ponendo a carico del Servizio sanitario nazionale solo gli oneri delle 

prestazioni di trasporto e soccorso disposti dalla centrale operativa e che comportano il ricovero del 

paziente o accertamenti diagnostici, esclude tutti gli altri casi, consentendo così alle regioni di legifera-

re nel merito e introdurre la compartecipazione alle spese. 

Così Valle d'Aosta, Piemonte, Lombardia, Veneto, Friuli Venezia-Giulia, le due Province au-

tonome di Trento e Bolzano e, oltre l'arco alpino, l'Abruzzo, hanno approvato norme che prevedono la 

compartecipazione alle spese di soccorso e trasporto in quei casi in cui sia l'utente a richiedere l'inter-

vento e non sussista la necessità di accertamenti diagnostici e di prestazioni sanitarie. 

Altre Regioni appenniniche, Emilia Romagna e Calabria, sulla stessa scia, hanno depositato 

analoghe proposte di legge. 

La proposta di legge si compone di 5 articoli 

L'articolo 1 definisce obiettivi e finalità della normativa. 

L'articolo 2, richiamando l'articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica 27 marzo 

1992, stabilisce quali siano le prestazioni soggette a compartecipazione finanziaria. 

L'articolo 3 demanda alla Giunta regionale l'approvazione di un apposito tariffario e stabilisce 

che i proventi derivanti debbano essere destinati al potenziamento del SSUEM. 

L'articolo 4 riconosce che la norma non comporta nuovi o maggiori oneri per il bilancio regio-

nale. 

L'articolo 5 riferisce sull'entrata in vigore. 
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TESTO DEL PROPONENTE  

Art. 1 

 

Oggetto e finalità 

1. La Regione introduce con la presente 

legge il principio di appropriatezza nell'utilizzo 

dei mezzi di soccorso e di elisoccorso per gli in-

terventi in territorio montano, in grotta e in am-

bienti ostili ed impervi, al fine di un impiego più 

razionale degli stessi e delle risorse umane e fi-

nanziarie dedicate al pronto intervento. 

2. Per le finalità di cui al comma 1, la 

Regione introduce, in linea con la normativa na-

zionale vigente in materia di soccorso sanitario, 

l'obbligo al versamento di una quota di compar-

tecipazione alle spese per gli utenti destinatari 

dell'intervento qualora esso sia originato da com-

portamenti irresponsabili e imprudenti degli stes-

si. 

 

Art. 2  

 

Prestazioni 

1. Gli interventi di soccorso e di elisoc-

corso di carattere sanitario, comprensivi di recu-

pero e trasporto, sono a carico del servizio sanita-

rio nazionale se effettuati nei limiti di quanto di-

sposto dall'articolo 11 del decreto del Presidente 

della Repubblica 27 marzo 1992 (Atto di indiriz-

zo e coordinamento alle regioni per la determina-

zione dei livelli di assistenza sanitaria di emer-

genza). Le centrali operative dei SUEM 118 veri-

ficano e certificano la sussistenza o meno del ca-

rattere sanitario degli interventi. 

2. Gli interventi di soccorso e di elisoc-

corso in ambiente impervio o ostile, comprensivi 

di recupero e trasporto, qualora non sussista la 

necessità di accertamento diagnostico e di presta-

zioni sanitarie presso un pronto soccorso, sono 

soggetti a una compartecipazione alla spesa a ca-

rico dell'utente, se tali interventi sono richiesti da 

quest'ultimo o siano riconducibili a esso. 
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3. La quota di compartecipazione è dovu-

ta, inoltre, fatti salvi i casi di carattere sanitario, 

qualora l'intervento abbia origine da chiamate to-

talmente immotivate, sia attivato per motivazioni 

che originano da comportamenti non responsabi-

li, quali il mancato utilizzo di dotazione tecnica 

adeguata alle attività intraprese e al loro grado di 

difficoltà, o dal mancato rispetto di ordinanze, 

disposizioni, indicazioni di percorso, divieti o li-

mitazioni. 

Art. 3  

 

Direttive 

1. Per il perseguimento delle finalità di 

cui all'articolo 1, la Giunta regionale, entro cen-

toventi giorni dall'entrata in vigore della presente 

legge, definisce con propria deliberazione i criteri 

e le modalità di compartecipazione al costo degli 

interventi di soccorso sanitario e non sanitario e 

il piano tariffario da adottarsi. 

2. La quota di compartecipazione è defi-

nita sulla base dei seguenti criteri:  

a) tipologia degli interventi oggetto di compar-

tecipazione; 

b) previsione del limite della quota di compar-

tecipazione non superiore al 50 per cento del 

costo del servizio; 

c) riduzione del 30 per cento a favore dei resi-

denti in Sardegna. 

3. La Giunta regionale aggiorna annual-

mente il piano tariffario. 

4. I proventi derivanti dall'applicazione 

della presente legge sono destinati al potenzia-

mento dei SUEM 118 e dei servizi ad essi colle-

gati. 

 

Art. 4 

 

Norma finanziaria 

1. Dalla presente legge non derivano 

nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio re-

gionale. 
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Art. 5 

 

Entrata in vigore 

1. La presente legge entra in vigore nel 

giorno della sua pubblicazione nel Bollettino uf-

ficiale della Regione autonoma della Sardegna 

(BURAS). 

 

 


